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CURRICULUM VITAE 
 

NICOLA ARTURO DEL CORNO 
 
Nicola Arturo Del Corno è ricercatore confermato in Storia delle dottrine politiche (settore 
scientifico-disciplinare SPS/02) presso il Dipartimento di Studi storici, Facoltà di Studi Umanistici 
dell’Università degli studi di Milano. 
 
Nell’agosto 2017 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale 14/B1 
per svolgere le funzioni di professore di II fascia nel SSD SPS/02, Storia delle dottrine politiche. 
 
Attività scientifica 
 
Si è laureato in Lettere presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Milano 
nel giugno 1990 discutendo una tesi in Storia delle dottrine politiche (110\110 e lode) dal titolo Il 
pensiero reazionario nell’Italia della Restaurazione. Il caso estremo del Principe di Canosa. 
relatore prof.ssa Maria Luisa Cicalese, correlatore prof. Franco Della Peruta. 
 
Nel 1991 gli è stata assegnata dall’Università degli Studi di Milano una borsa di studio per il 
perfezionamento all’estero. La ricerca, svolta presso il Consejo Superior de Investigaciones 
Cientificas (CSIC) di Madrid in collaborazione con l’Università Complutense di Madrid, ha avuto 
come oggetto la genesi e i primi sviluppi del pensiero politico, culturale e sociale del Carlismo nella 
prima metà dell’Ottocento spagnolo, e i suoi rapporti con il microcosmo reazionario italiano. 
 
Nel 1992 è stato ammesso al Dottorato di ricerca (Storia della società europea) dell’Università degli 
Studi di Milano, terminato nell’anno accademico 1993\1994. La tesi – La formazione dell’opinione 
pubblica e la libertà di stampa nella pubblicistica reazionaria italiana del Risorgimento (1831-
1847), tutors prof.ssa Maria Luisa Cicalese, prof. Franco Della Peruta – è stata discussa con esito 
positivo nel dicembre 1995; la Commissione giudicatrice era composta dai professori Ernesto Galli 
della Loggia, Romain Rainero e Biagio Salvemini. Tale lavoro è risultato vincitore del Premio 
“Nuova Antologia – Italia Unita” per l’anno 1996. 
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Nel 1993 il volume Gli «scritti sani». Dottrina e propaganda della reazione italiana dalla 
Restaurazione all’Unità è risultato vincitore del premio “Cesare Angelini – Opera prima” per 
l’anno 1993 bandito dall’Università di Pavia. 
 
Nel 1996 gli è stata assegnata dall’Università degli Studi di Milano una borsa di studio per lo 
svolgimento di attività di ricerca Post-Dottorato. La ricerca è stata dedicata alle vicende del 
trisettimanale politico modenese “La voce della verità”, facendo riferimento non solo ai dieci anni 
di pubblicazione della rivista, ma anche alla vita interna della redazione con la lettura di carteggi 
inediti fra i direttori, i redattori, i corrispondenti e i lettori conservati presso la Biblioteca Estense di 
Modena (fondo Marco Antonio Parenti, Raccolta Albano Sorbelli, Autografoteca Campori) e 
l’Archivio di Stato di Modena (Affari riservati del Governo Austro-Estense). 
 
Nel novembre 1999 ha avuto un contratto biennale con l’Università degli Studi di Milano per la 
collaborazione ad attività di ricerca sul tema: “Liberalismo e moderatismo nel secondo ottocento: 
Ruggiero Bonghi e l’ambiente milanese”. 
 
Nel luglio del 2001 è risultato vincitore della procedura di valutazione comparativa a 1 posto di 
ricercatore universitario, settore scientifico-disciplinare SPS/02 – Storia delle dottrine politiche, 
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli studi di Milano. 
 
Ha fatto parte dei seguenti programmi di ricerca cofinanziati: 
MIUR 1997-1999 “Comunità politica, libertà di coscienza e irenismo nel pensiero politico 
moderno”, coordinatore nazionale prof. Giovanni Fiaschi. 
COFIN 2001-2003 “Strutture sociali e poteri di governo in età moderna e contemporanea”, 
coordinatore nazionale prof. Vittorio Conti. 
COFIN 2003-2005 “Costruzione dell’identità nazionale italiana e dello Stato liberale attraverso la 
formazione dell’opinione pubblica e delle classi dirigenti”, coordinatore nazionale prof. Vittorio 
Conti. 
 
La sua attività di ricerca è stata principalmente indirizzata verso cinque filoni tematici: 
 
1) Il mondo reazionario e ultraconservatore italiano del XIX secolo è stato considerato, attraverso 
approcci metodologici differenziati, sotto diversi aspetti; le idee politiche, sociali, culturali e 
pedagogiche propugnate da tale schieramento sono state analizzate soprattutto nell’antologia Gli 
«scritti sani». Dottrina e propaganda della reazione italiana dalla Restaurazione all’Unità e nella 
monografia La formazione dell’opinione pubblica e la libertà di stampa nella pubblicistica 
reazionaria italiana del Risorgimento (1831-1847), oltreché in altri articoli e comunicazioni a 
convegni, mentre in altri lavori sono state prese in esame tanto le sue personalità principali 
(soprattutto Antonio Capece Minutolo, principe di Canosa e Monaldo Leopardi, di cui si è 
ripubblicato un opuscolo poco conosciuto e di difficile reperibilità nelle biblioteche italiane) quanto 
quelle di “secondo piano” (Antonio Riccardi, i direttori e i redattori delle riviste modenesi “La voce 
della verità” e “L’amico della gioventù”, Cosimo Andrea Sanminiatelli, Emiliano Avogadro della 
Motta, Paolo Vergani, il direttore del periodico milanese “La Bilancia” Angelo Somazzi e così via). 
Inoltre, i tentativi di valutazioni politiche e storiografiche da parte reazionaria sui mutamenti sociali, 
istituzionali e culturali allora in corso, e non solo in Italia, sono stati affrontati sia in convegni di 
studio con comunicazioni aventi per oggetto la polemica antisocialista e il Risorgimento giudicato 
da parte controrivoluzionaria sia con interventi su riviste; il rapporto fra idea e prassi in tale 
schieramento politico è stato valutato attraverso l’analisi della letteratura riguardante il caso della 
milizia settaria dei Centurioni; inoltre è stata rivolta una particolare attenzione ai rapporti con 
analoghi movimenti reazionari europei (soprattutto con il Carlismo spagnolo). Alcuni di questi 
saggi e interventi a convegni sono stati raccolti, riveduti e aggiornati dal punto di vista 
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storiografico, nel volume di recente pubblicazione Italia reazionaria. Uomini e idee 
dell’antirisorgimento. 
 
2) Il Carlismo spagnolo è stato studiato non solo in chiave “italiana”, ossia nella considerazione e 
nel sostegno di uomini, giornali e istituzioni del nostro paese nel corso del XIX secolo, ma è stato 
considerato anche da un punto di vista prettamente storiografico mediante recensioni e schede 
rivolte ai più importanti lavori recenti dedicati a questo movimento, in cui si è cercato di tracciare le 
coordinate della discussione in corso in Spagna su tale controverso soggetto della vita politica 
spagnola degli ultimi secoli. Inoltre è stato affrontato anche analizzando sia la figura di un suo 
protagonista “eterodosso” quale risultò lo scrittore Ramón del Valle-Inclán, sia i più recenti sviluppi 
di tale movimento che lo hanno portato ad abbracciare non solo la causa antifranchista, ma pure 
aspirazioni socialiste autogestionarie. 
 
3) Un più complessivo dibattito politico durante il Risorgimento è stato affrontato attraverso la 
polemica, durante la prima guerra d’Indipendenza, fra moderati e rivoluzionari, monarchici e 
repubblicani; polemica che riprendeva temi, dottrine e miti già conosciuti e proponeva nuove 
soluzioni politico-istituzionali destinate ad “infiammare” anche nei decenni a venire la vita politica 
italiana. Tale polemica è stata ricostruita così come si manifestò con vivacità e ricchezza di 
contenuti sulla carta stampata durante il 1848 milanese; e che questo dibattito giornalistico fosse di 
primo piano è dimostrato dal fatto che ad esso presero parte personaggi del calibro di Mazzini, 
Gioberti, Cattaneo, Cernuschi, Rosa, la Belgioioso, Dandolo, Ghislanzoni e altri ancora. Inoltre, 
attraverso l’analisi della eccentrica posizione politica – espressa da idee, suggerimenti, 
recriminazioni – di un altro personaggio maggiore della cultura italiana, Giacomo Leopardi (in 
rapporto anche con i ben diversi orientamenti del padre Monaldo), si è potuto verificare come, 
durante la Restaurazione, politica e letteratura furono legate indissolubilmente nella peculiare 
volontà di “fare gli italiani” anche da un punto di vista intellettuale. Sempre in questa prospettiva, e 
sempre per quanto riguarda l’epoca risorgimentale e i suoi immediati sviluppi, attraverso l’analisi 
delle fortune e sfortune critiche del famoso romanzo pedagogico di Luigi Parravicini il Giannetto, si 
è cercato di ricostruire l’interessante discussione politica, trasversale agli schieramenti, che tale 
opera, una delle più importanti nel panorama della letteratura italiana per l’infanzia, seppe suscitare. 
Inoltre, recentemente, si è soffermato sulla prassi e sull’ideologia politica di Agostino Bertani, quale 
“battitore libero” all’interno della varie anime – radicale, mazziniana, cattaneana, garibaldina… – 
della sinistra italiana a cavallo fra le guerre d’Indipendenza e la costruzione del neonato Stato 
unitario. 
 
4) La ricerca su Ruggiero Bonghi è stata inizialmente affrontata con la raccolta minuziosa e la 
valutazione della vasta bibliografia dedicata al personaggio. Già nel corso della sua esistenza, 
Bonghi aveva infatti suscitato passioni contrastanti, segno di un costante interesse per le sue 
molteplici attività di uomo politico nella prassi e nella teoria cui si sono successivamente 
riallacciate numerose e diversificate valutazioni storiografiche. L’attenzione si è soffermata 
ovviamente soprattutto sulla letteratura riguardante il Bonghi politico, la quale si è rilevata assai 
diversamente articolata per metodologia e campi di interesse, e ha finito per produrre giudizi sul 
personaggio e sulla sua attività in questione spesso diametralmente opposti. Tale ricognizione è 
stata sistematizzata con la stesura di una nota, Ruggiero Bonghi politico: il giudizio della 
storiografia, pubblicata sulla rivista “Il pensiero politico”. La ricerca è proseguita nella lettura della 
vasta produzione a stampa del Bonghi. Sia per quanto si riferisce alla sua attività di pubblicista, sia 
a quella di parlamentare e ministro, l’interesse si è indirizzato in particolare laddove egli veniva a 
trattare il problema della libertà e della tolleranza nella sua complessità politica, culturale e sociale. 
Questo peculiare studio, volto ad indagare un aspetto ancora poco esplorato della meditazione 
bonghiana, ha portato alla selezione di alcuni saggi, articoli, interventi parlamentari proposta 
nell’antologia, Libertà, tolleranza e comunità politica, Il liberalismo di Ruggiero Bonghi. Si sono 
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inoltre presi in esame altri aspetti del pensiero politico di Bonghi, quali i giudizi sulle istituzioni 
politiche e sulla società di altri Stati, le idee riguardo ai rapporti Stato-Chiesa, e il peculiare concetto 
di classe politica.  
 
5) La figura e il pensiero politico di Carlo Rosselli sono stati affrontati soprattutto nella sua 
giovanile esperienza milanese. Arrivato nel capoluogo lombardo nel 1923 come assistente di Luigi 
Einaudi all’Università Bocconi, Rosselli visse un periodo molto importante per la sua vicenda 
umana, e per la conseguente elaborazione del pensiero politico, caratterizzato da importanti 
frequentazioni che gli servirono a confermare e a sviluppare quelle idee politico-economiche su cui 
aveva iniziato a ragionare da qualche tempo, rafforzato nelle sue convinzioni socialiste e liberali 
anche dai fondamentali viaggi di quegli anni in Inghilterra. Il soggiorno milanese fu altresì decisivo 
per la prassi della politica rosselliana; nella fondazione di una rivista importante come “Quarto 
Stato”, nell’organizzazione del congresso clandestino del Partito Socialista dei Lavoratori Italiano, 
nella organizzazione degli espatri di antifascisti Carlo si mise già in luce come futuro leader della 
sinistra italiana. Queste vicende sono state ricostruite in un Convegno organizzato nel 2007 a cui è 
seguita la pubblicazione degli atti Carlo Rosselli: gli anni della formazione e Milano. Inoltre, 
strettamente legata all’esperienza milanese di Rosselli, è stato analizzata la rivista dei giovani 
socialisti riformisti del PSU con la pubblicazione del volume Giovani, socialisti, democratici. La 
breve esperienza di “Libertà!” (1924-1925). Successivamente l’attenzione verso Carlo Rosselli si è 
spostata allo studio della sua percezione del laburismo inglese, del problema della democrazia, e 
delle vicende editoriali del suo scritto più famoso Socialismo liberale. Sempre per quello che 
riguarda il movimento socialista italiano coevo si segnala un intervento ad un convegno sui rapporti 
fra Andrea Caffi e Antonio Banfi. 
 
Principali pubblicazioni: 
 
Monografie: 
2017  

• Italia reazionaria. Uomini e idee dell’antirisorgimento, Bruno Mondadori, Milano 
• Nous, nous aimons le passé. L’utopie réactionnaire dans l’Italie du Risorgimento, Editions 

Mimésis, Milano-Udine 
2016  

• Giovani, socialisti, democratici. La breve esperienza di “Libertà!” (1924-1925), Biblion, 
Milano 

2004  
• Libertà, tolleranza e comunità politica. Il liberalismo di Ruggiero Bonghi. Antologia di 

testi, FrancoAngeli, Milano 
1997  

• La formazione dell’opinione pubblica e la libertà di stampa nella pubblicistica reazionaria 
italiana del Risorgimento (1831-1847), Le Monnier, Firenze 

1992  
• «Gli scritti sani». Dottrina e propaganda nella reazione italiana dalla Restaurazione 

all’Unità, FrancoAngeli, Milano 
 
Curatele 
2015  

• Giulio Besini, Guardia d’Onore del Duca di Modena, Cronaca illustrata di un legittimista 
modenese nell’Italia risorgimentale (1859-1863), Biblion, Milano 

2010  
• Carlo Rosselli: gli anni della formazione e Milano, Biblion, Milano 

2005  
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• Il giornalismo lombardo nel decennio di preparazione, FrancoAngeli, Milano, (con A. 
Porati) 

2002  
• Quando il popolo si desta… 1848: l’anno dei miracoli in Lombardia”, FrancoAngeli, 

Milano, (con V. Scotti Douglas) 
1998  

• M. Leopardi, La città della filosofia, All’Insegna del Pesce d’Oro, Milano 
 
Articoli su riviste 
2017 

• «Una traccia di sangue inglese nelle mie vene». Carlo Rosselli e l’Inghilterra, in “Rivista 
storica del socialismo”, nuova serie, a. II, n. 1, pp. 43-65 

• Dai beat ai punk. Dieci anni di controcultura a Milano, in “Clionet. Per un senso del tempo 
e dei luoghi”, a. I, n. 1, pp. 89-104 

• «L’origine de ce petit livre». Storia ed edizioni di Socialismo liberale di Carlo Rosselli, in 
“Bibliologia”, numero speciale per Giorgio Montecchi, a. XII, pp. 195-202 

2016  
• Modéne, figure de proue de la culture réactionnaire en Italie, in “Siècles”, n. 43 numero 

monografico: Transferts culturels et politiques entre révolution e contre-révolution en 
Europe (1789-1840) 

2015  
• Chiesa, Religione e Monarchia negli Stati italiani preunitari. Intransigenti e reazionari fra 

Trono e Altare (1820-1830), in Reyes sagrato. Los uso de la Religión en las monarquís 
europeas del Siglo XIX, “Pasado y Memoria. Revista de Historia Contemporánea”, n. 14, pp. 
15-36 

2014 
• «Il pistolero di Barcellona e il funzionario di Madrid». Socialisti e repubblicani di fronte 

alla Seconda repubblica spagnola (1931-1936), in “Spagna contemporanea”, n. 45, pp. 7-21 
2010  

• Il «famelico girovago» e il «grosso marinaio». Mazzini e Garibaldi nella polemica 
reazionaria, in “Belfagor”, n. 3, pp. 261-273 

2009  
• Federalismo e socialismo autogestionario. La clarificación carlista durante la Transizione, 

in “Spagna contemporanea”, n. 35, pp. 51-75 
2007  

• Ruggiero Bonghi e il liberalismo italiano nel XIX secolo, in “Cercles. Revista d’història 
cultural”, numero monografico La biografia històrica, a cura di A. Ghanime e G.C. Cattini, 
n. 10, pp. 235-247 

• Letteratura e antirisorgimento. I romanzi di Antonio Bresciani, in “Memoria e ricerca”, 
numero monografico Letteratura e politica. Sulla contro-rivoluzione nell’Europa del XIX 
secolo, n. 24, pp. 21-32 

• Carlo Rosselli tra Mazzini e Cattaneo, in “Il Pensiero mazziniano”, n. 1, pp. 55-86 
• Carlo Rosselli a Milano, in “Nuova Antologia”, fasc. 2244, pp. 279-288 

2005  
• “L’altro ‘59”. La seconda guerra d’indipendenza nell’interpretazione reazionaria, in “Il 

Risorgimento”, n. 1, pp. 167-187 
2003  

• Ramón del Valle-Inclán, uno scrittore carlista, in “Belfagor”, n. 3, pp. 281-294 
• Emiliano Avogadro della Motta e il «Saggio» sul socialismo, in “ACME”, n. 2, pp. 145-168 

2002  
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• La setta e i complotti. Un’ossessione reazionaria nell’Italia del Risorgimento, in 
“Belfagor”, n. 2, pp. 157-176 

2001  
• La Spagna nelle Rassegne politiche di Ruggiero Bonghi sulla “Nuova Antologia” (1866-

1874), in “Spagna contemporanea”, n. 19, pp. 47-68 
• Ruggiero Bonghi politico: il giudizio della storiografia, in “Il pensiero politico”, n. 3, pp. 

451-469 
2000  

• I Paridi della letteratura. Romanzi e reazionari nell’Italia preunitaria, in “Belfagor”, n. 1, 
pp. 37-54 

1999  
• Giacomo Leopardi, l’Italia e il Risorgimento, in “Il Contributo”, n. 2, pp. 35-44 

1998  
• La contrarevolució a Itàlia (1815-1861): homes i idees, in “L’Avenç”, n. 221, pp. 33-37 
• «L’abuso dei lumi». I reazionari e il problema dell’educazione nell’Italia del Risorgimento, 

in “Società e storia”, n. 82, pp. 799-830 
1996  

• La fine del mondo secondo l’abate Antonio Riccardi. Un’apocalisse controrivoluzionaria 
nella Lombardia della prima metà del XIX secolo, in “Storia in Lombardia”, n. 2, pp. 45-66 

1994  
• Un reazionario italiano nella Spagna della Restaurazione. La missione diplomatica del 

Principe di Canosa a Madrid (1814-1815) nelle “Carte Canosa” dell’Archivio Borbone di 
Napoli, in “Spagna contemporanea”, n. 5, pp. 157-168 

1993  
• Don Carlos e «i nuovi mori». La prima guerra carlista nella pubblicistica reazionaria 

italiana dell’epoca, in “Spagna contemporanea”, n. 3, pp. 7-21 
• «Una guerra di bersaglieri». Tre periodici reazionari e l’opinione pubblica nell’Italia della 

Restaurazione, in “Il Risorgimento”, n. 3, pp. 513-533 
 
Saggi su volumi collettanei 
2018 

• Fra patria e nazione. Monaldo Leopardi contro il Risorgimento, in Nazione e nazionalismi. 
Teorie, interpretazioni. Sfide attuali, a cura di A. Campi, S. De Luca, F. Tuccari, Historica, 
Roma, pp. 233-248 

• Il primato della democrazia. Considerazioni sul pensiero e sulla prassi di Agostino Bertani, 
in La storia secondo passione. Pagine per Zeffiro Ciuffoletti, a cura di S. Visciola, Effigi, 
Arcidosso (GR), pp. 64-87 

• Il Risorgimento fra sette e complotti. Il giudizio di Giacinto de’ Sivo sulla spedizione dei 
Mille, in Complotti e raggiri. Verità, non verità, verità nacoste, a cura di B. Baldi, Viella, 
Roma, pp. 113-124 

2017  
• Il problema della democrazia in Carlo Rosselli, in La democrazia nel pensiero politico tra 

utopia e cittadinanza, a cura di R. Bufano, Milella, Lecce, pp. 257-272 
2015  

• Giovani europei. Andrea Caffi e Antonio Banfi di fronte alla prima guerra mondiale, in 
Banfi a Milano. L’università, l’editoria, il partito, a cura di A. Crisanti, Unicopli, Milano, 
pp. 31-54 

• «Un guazzabuglio di idee democratiche e paradossali». La polemica contro la Costituzione 
di Cadice nella pubblicistica reazionaria italiana, in Cadice e oltre: costituzione, nazione e 
libertà. La Carta gaditana nel bicentenario della sua promulgazione, a cura di F. García 
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Sanz, V. Scotti Douglas, R. Ugolini, J. R. Urquijo Goitia, Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano, Roma, pp. 665-682 

• «Le solite speranze, i soliti timori». Il diario d’esilio di un legittimista modenese (1859-
1863), in Giulio Besini, Guardia d’Onore del Duca di Modena, Cronaca illustrata di un 
legittimista modenese nell’Italia risorgimentale (1859-1863), Biblion, Milano, pp. 20-49 

2013  
• Giuseppe Baraldi e le “Memorie di Religione” di Modena, in L’officina letteraria e 

culturale dell’età mazziniana (1815-1870), a cura di Q. Marini, G. Sertoli, S. Verdino, L. 
Cavaglieri, Città del silenzio edizioni, Novi Ligure, pp. 183-193 

• Conservatorismo cattolico in Italia e in Spagna, in Religione e politica in Italia. Dal 
Risorgimento al Concilio Vaticano II, a cura di S. Alimenti, F. Chiarotto, Aragno, Torino, 
pp. 79-91 

2012  
• Socialismo, marxismo e revisionismo nell’Italia degli anni ’20. Il dibattito su “Libertà!”, in 

Storia e critica della politica. Studi in memoria di Luciano Russi, a cura di G. Carletti, 
Rubbettino, Soveria Mannelli, pp. 333-344 

• Monaldo Leopardi di fronte alla politica di Gregorio XVI, in Gregorio XVI tra 
oscurantismo e innovazione. Stato degli studi e percorsi di ricerca, a cura di R. Ugolini, 
Fabrizio Serra editore, Roma, pp. 371-388 

• L’immagine dell’Europa nella storia del pensiero politico, in Parole & immagini: tra arte e 
comunicazione, a cura di I. Bonomi e L. Clerici, aAccademia university press, Torino, 2012, 
pp. 49-71 

2011  
• Reazione, in Atlante culturale del Risorgimento. Lessico del linguaggio politico dal 

Settecento all’Unità, a cura di A.M. Banti, A. Chiavistelli, L. Mannori, M. Meriggi, Laterza, 
Bari-Roma, pp. 163-175 

• Il tiranno spagnolo. La guerra civile e Francisco Franco secondo Indro Montanelli, in Uno 
storico di nome Indro, a cura di L. Bruti Liberati, Lampi di Stampa – il Libraccio, Milano, 
pp. 147-173 

• Un cura guerrillero carlista fra fiction e storia: Manuel Santa Cruz secondo Valle-Inclán, in 
Clero e guerre spagnole in età contemporanea (1808-1939), a cura di A. Botti, Rubbettino, 
Soveria Mannelli, pp. 217-234 

• L’ossessione continua. Rivoluzione e Risorgimento fra sette e complotti, in Risorgimento. 
Studi e riflessioni storiografiche, a cura di Z. Ciuffoletti e S. Visciola, Centro Editoriale 
Toscano, Firenze, pp. 105-129 

2010 
• Reazione in Categorie politiche. Profili storici, a cura di M.L. Cicalese, FrancoAngeli, 

Milano, pp. 135-149 
• Patrie e nazione negli antiunitari, in Rileggere l’Ottocento, a cura di M.L. Betri, Carrocci, 

Torino, pp. 129-143 
• Carlo Rosselli a Milano, in Carlo Rosselli: gli anni della formazione e Milano, Biblion, 

Milano, pp. 9-19 
• Antonio Bresciani, Giacinto de’ Sivo, Giuseppe Spada, voci in Giuseppe Garibaldi: due 

secoli di interpretazioni, a cura di L. Rossi, Gangemi, Roma, pp. 71-72, 133-135, 378-380 
2008  

• La classe politica in Ruggiero Borghi (1865-1895), in Classe dominante, classe politica, ed 
élites negli scrittori politici tra Ottocento e Novecento, a cura di S. Amato, vol. I Dal 1850 
alla prima guerra mondiale, tomo II, Centro Editoriale Toscano, pp. 483-505 

• Antigaribaldinismo, voce in Garibaldi: vita, pensiero, interpretazioni. Dizionario critico, a 
cura di L. Rossi, Gangemi, Roma, pp. 31-34 
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2007  
• La convenienza della pace. Disarmo e arbitrato internazionale in Ruggiero Bonghi, in De 

Amicitia. Scritti dedicati a Arturo Colombo, a cura di G. Angelini e M. Tesoro, 
FrancoAngeli, Milano, pp.715-725 

• Censura e libertà di stampa nell’opinione reazionaria, in Potere e circolazione delle idee. 
Stampa, accademie e censura nel Risorgimento italiano, a cura di D.M. Bruni, 
FrancoAngeli, Milano, pp. 117-132 

• Università degli studi di Milano, in Storia delle Università in Italia, a cura di G.P. Brizzi, P. 
Del Negro, A. Romano, Sicania, Messina, vol. III, pp. 425-434 

2006  
• Un controrivoluzionario milanese negli anni della Restaurazione: Paolo Vergani, in Il 

cattolicesimo lombardo tra Rivoluzione francese, Impero e Unità”, a cura di R. Ghiringhelli 
e O. Sanguinetti, Edizioni Scientifiche Abruzzesi, Pescara, pp. 131-144 

• I reazionari italiani e la Spagna antinapoleonica, in Gli italiani in Spagna nella guerra 
napoleonica (1807-1813). I fatti, i testimoni, l’eredità, a cura di V. Scotti Douglas, Edizione 
dell’Orso, Alessandria, pp. 369-384 

• La «macchia» legittimista. Monaldo Leopardi e la politica della Restaurazione, in Libri, e 
altro. Per Enrico Decleva, a cura di G.G. Merlo, Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, 
Milano, pp. 509-521 

2005 
• “La Bilancia”. Un periodico reazionario, in Il giornalismo lombardo nel decennio di 

preparazione, FrancoAngeli, Milano, pp. 69-95 (con curatela del volume assieme a A. 
Porati) 

• Inghilterra, Francia e Usa nelle considerazioni di Ruggiero Bonghi, in L’Italia delle cento 
città. Dalla dominazione spagnola all’unità nazionale, a cura di M.L. Cicalese e A. Musi, 
FrancoAngeli, Milano, pp. 86-94 

• «Il Piemonte noi non possiamo che compiangerlo». La polemica antiprotestante nella 
pubblicistica reazionaria: “La Bilancia” di Milano (1850-1858), in Valdesi e protestanti a 
Torino (XVIII-XX secolo). Convegno per i 150 anni del Tempio valdese (1853-2003), a cura 
di P. Cozzo, F. De Pieri, A. Merlotti, Silvio Zamorani Editore, Torino, pp. 117-128 

• Monaldo Leopardi, voce in “Dizionario biografico degli italiani”, Istituto della Enciclopedia 
Treccani, Roma, vol. 64, pp. 654-657 

2004  
• La polemica anticarbonara nel pensiero reazionario italiano. Gli scritti del Principe di 

Canosa, in La nascita della nazione. La Carboneria: intrecci veneti, nazionali e 
internazionali, a cura di G. Berti e F. Della Peruta, Minelliana, Rovigo, pp. 199-219 

• Alle origini del long-seller: il Giannetto del Parravicini, in Editori e piccoli lettori tra Otto 
e Novecento, a cura di L. Finocchi e A. Gigli Marchetti, FrancoAngeli, Milano, pp. 47-60 

• “Un dispotismo vigoroso ed estremamente attivo”. La Restaurazione secondo il Principe di 
Canosa, in Dinamiche del potere e dell’ideologia nell’Europa contemporanea (1814-1989), 
a cura di M. Ferrari, Centro Editoriale Toscano, Firenze, pp. 85-110 

2003  
• Ruggiero Bonghi e il dibattito politico sulla Legge delle Guarentigie, in Stato, Chiesa e 

relazioni internazionali, a cura di M. Mugnaini, FrancoAngeli, Milano, pp. 33-59 
2002  

• Il dibattito politico nel giornalismo e nell’opinione pubblica a Milano nel 1848, in Quando 
il popolo si desta… 1848: l’anno dei miracoli in Lombardia”, Franco Angeli, Milano, pp. 
145-167 
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• «Il Paradiso rubato». Il Principe di Canosa e la Rivoluzione francese, in Atti del Convegno 
“Diritto e filosofia nel XIX secolo, a cura di F. Belvisi e M. Cavina, Giuffré, Milano, pp. 
265-291 

1998  
• Filosofopoli: le angosce di Monaldo fra beffa e realtà, introduzione a M. Leopardi, La città 

della filosofia, All’Insegna del Pesce d’Oro, Milano, pp. 9-35 
1997  

• La polemica antisocialista dei conservatori e dei reazionari laici, in Le radici del 
socialismo italiano. Atti del Convegno, Milano-Pavia, 15-17 novembre 1994, Edizioni del 
Comune di Milano, Milano, pp. 201-222 

• Romagna reazionaria. Il caso dei Centurioni, in Pietro Maroncelli. L’itinerario di un 
romantico dalla Carboneria al Fourierismo, nell’età della Restaurazione. Atti del 
Convegno, Forlì 1-2 dicembre 1995, Edizioni del Comune di Forlì, Forlì, pp. 59-72 

 
Ha partecipato con proprie relazioni ai seguenti convegni e seminari di studio: 
 

• Alle radici del Sessantotto italiano: il movimento beat milanese, “Il Sessantotto: un 
fenomeno globale tra storia, politica e istituzioni”, Alessandria 4 aprile 2019 

• L’“Erba voglio” e la controcultura milanese, “Convegno Elvio Fachinelli”, Milano 27 
ottobre 2018 

• Back to the roots of the Italian 1968: the Beat movement in Italy, “Writing the noise. The 
politics and history of subcultural music”, Reading 6-7 settembre 2018 

• Il complotto ininterrotto. Le interpretazioni su Rivoluzione francese e Risorgimento nel 
tradizionalismo italiano, “La Disinformazione e la Democrazia. Post-verità, Social media e 
retoriche del complotto”, Firenze 8 marzo 2018 

• Il “Rossellismo”: considerazioni in merito al numero monografico della “Rivista storica del 
socialismo”, “Martyrs de l’Europe civile: Gramsci, les fréres Rosselli et l’antifascisme 
italien en Méditerranée française”, Toulon 16 novembre 2017 

• Carlo Rosselli a Milano: il Quarto Stato, “L’Italia dei Rosselli. Una storia di Giustizia e 
Libertà”,  Milano 11 ottobre 2017 

• Carlo Rosselli e il laburismo, “Libertà e uguaglianza. La Rivoluzione russa e il Novecento”, 
Forlì 4-7 ottobre 2017 

• Il problema della democrazia in Carlo Rosselli, “Democrazia, Utopia, Cittadinanza nel 
pensiero politico dall’età moderna all’età contemporanea”, Lecce 22-24 giugno 2017 

• Fra patria e nazione. Monaldo Leopardi contro il Risorgimento, “Nazione e nazionalismi. 
Teorie, interpretazioni, sfide attuali”, Perugia 15-17 settembre 2016 

• Contro la rivoluzione. I Saggi di Juan Donoso Cortés ed Emiliano Avogadro della Motta, 
“45° Convegno della Association for Spanish and Portuguese Historical Studies”, Modena 
26-29 giugno 2014 

• Banfi e Caffi, “Banfi a Milano: l’università, l’editoria, il partito”, Milano 22 maggio 2014 
• Guerre carliste e carlismo, “Orientamenti della storiografia spagnola attuale”, Modena 7-8 

novembre 2013 
• La polemica contro la Costituzione di Cadice nella pubblicistica reazionaria italiana coeva, 

“Cadice e oltre: Costituzione, Nazione, Libertà. La carta gaditana nel bicentenario della sua 
promulgazione”, Roma 12-14 novembre 2012 

• Antiliberalismo reazionario, “Le culture politiche in Spagna e in Italia secoli XIX e XX: un 
approccio comparato”, Modena 7-9 novembre 2012 

• Le “Memorie di Religione” di Modena, “I nemici del Risorgimento”, Genova 16 giugno 
2011 
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• Ruggiero Bonghi, “L’idea italiana: Stato e nazione nella filosofia politica del Risorgimento. 
Correnti di pensiero e interpretazioni storiografiche”, Genova 5-6 maggio 2011 

• 1848-1859: l’opinione pubblica a Milano fra fervore e reazione, “Lo scudo di carta. 
Giornali fra autonomia e bavaglio: una storia italiana vista da Milano”, Milano 28 marzo 
2011 

• L’immagine dell’Europa nella storia del pensiero politico, “Parola e immagine: interazioni 
multidisciplinari”, Milano 25-26 ottobre 2010 

• Fernando De Rosa in Spagna, “Giellismo e azionismo. Cantieri aperti, VI edizione”, Torino 
6-8 maggio 2010 

• The anti-constitutionalism of Monaldo Leopardi, “The rise of democracy in Italy: 1750-
1850”, Pisa 15 aprile 2010 

• La figura del prete nella letteratura di Ramón del Valle Inclán, “Clero e guerre spagnole. 
Dalla guerra antinapoleoniche alla guerra civile. (1808-1939), Alessandria-Novi Ligure 3-5 
dicembre 2008 

• Conservatorismo cattolico in Italia e in Spagna, “Religione e politica in Italia dal 
Risorgimento al Concilio Vaticano II”, Marsciano (PG) 5-8 novembre 2008 

• La costituzione negata: il discorso dei reazionari, “Verso la nazione. Costituzione, lettere e 
politica nell’Italia di G.P. Vieusseux”, Firenze 10 ottobre 2008 

• Democrazia, libertà e Unità d’Italia in Agostino Bertani, “Il caduceo e la spada. Medici e 
patrioti nell’Italia del Risorgimento”, Como 25-26 settembre 2008 

• Il “famelico girovago” e il “grosso marinaio”: Mazzini e Garibaldi nella polemica 
reazionaria, “Mazzini e Garibaldi a confronto sull’Unità d’Italia”, Roma 17-19 settembre 
2008 

• Monaldo Leopardi di fronte alla politica di Gregorio XVI, “Gregorio XVI tra oscurantismo 
e innovazione. Stato degli studi e percorsi di ricerca”, Perugia 22-23 maggio 2008 

• Patrie e nazione negli antiunitari, “Rileggere l’Ottocento. Risorgimento e nazione”, Milano 
30 gennaio-1 febbraio 2008 

• Esuli socialisti e repubblicani di fronte alla Seconda Repubblica spagnola, “Esuli e 
combattenti. La Spagna degli anni Trenta nella memoria collettiva in Italia”, Alessandria-
Novi Ligure 30 novembre-1 dicembre 2007  

• Carlo Rosselli a Milano, “Carlo Rosselli. Gli anni della formazione e Milano”, Milano 26 
settembre 2007 

• Carlo Rosselli tra Mazzini e Cattaneo, “Da Giuseppe Mazzini a Carlo Rosselli”, Firenze 14 
maggio 2005 

• I reazionari italiani e la Spagna antinapoleonica, “Gli italiani in Spagna nella guerra 
napoleonica (1807-1813). I fatti, i testimoni, l’eredità”, Novi Ligure 22-24 ottobre 2004 

• La classe politica in Ruggiero Bonghi, “Classe dominante, classe politica, ed élites negli 
scrittori politici tra Ottocento e Novecento”, Siena 20-21 maggio 2004 

• La polemica antiprotestante nella pubblicistica reazionaria: “La Bilancia” di Milano 
(1850-1858), “Valdesi e protestanti a Torino (XVIII-XX)”, Torino 12-13 dicembre 2003 

• Il conte Emiliano Avogadro della Motta e il “Saggio sul socialismo”, “Un laico tra i teologi. 
Il conte Emiliano Avogadro della Motta”, Vercelli 11 ottobre 2003 

• Un controrivoluzionario milanese negli anni della Restaurazione: Paolo Vergani, “Il 
cattolicesimo lombardo tra Rivoluzione francese, Impero e Unità”, Milano 3-4 ottobre 2003 

• Inghilterra, Francia e U.S.A. nelle considerazioni di un liberale: Ruggiero Bonghi e la 
“Perseveranza”, “L’Italia delle cento città e la nazione: da Milano alla scoperta del Sud e 
delle cose del mondo (‘800-‘900)”, Milano 28-29 maggio 2003 

• Alle origini del long-seller: il Giannetto del Parravicini, “Editori e piccoli lettori tra Otto e 
Novecento”, Milano 20-22 maggio 2003 

• La guerra di Spagna, “Uno storico di nome Indro”, Milano, 15-16 maggio 2003 
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• La polemica anticarbonara nel pensiero reazionario italiano. Gli scritti del Principe di 
Canosa, “La Carboneria padano veneta. Intrecci nazionali e internazionali”, Rovigo 8-10 
novembre 2002 

• Coscienza e cittadinanza europea nella storia del pensiero politico, “La cittadinanza 
europea nel nuovo millennio: popoli, culture, educazione”, Milano 4 maggio 2002 

• La Spagna del carlismo nella storia e nella storiografia del periodo, “Il dibattito spagnolo 
sullo stato della Nazione e le nazionalità. I. Gli anni della transizione (1975-1982)”, Novi 
Ligure 23-25 novembre 2001 

• Il legittimismo clerico-reazionario della “Bilancia”, “Il giornalismo in Lombardia nel 
decennio di preparazione, 1849-1859, Milano 3-4 ottobre 2001 

• Il Principe di Canosa e la Rivoluzione francese, “Diritto e filosofia nel XIX secolo. Oltre 
l’Illuminismo: il tradizionalismo nella cultura filosofica e giuridica della prima metà 
dell’Ottocento”, Modena 24 marzo 2000 

• “L’altro ’59”: la storiografia reazionaria, “Un anno cruciale del Risorgimento: il 1859”, 
Milano 25-27 novembre 1999 

• Giornali e opinione pubblica, “Quando il popolo si desta… - 1848: l’anno dei miracoli in 
Lombardia”, Milano 10 febbraio 1999 

• Giacomo Leopardi, l’Italia e il Risorgimento, “sovrumani Silenzi – la filosofia di G. 
Leopardi”, Fiuggi 22-24 ottobre 1998 

• Monaldo Leopardi e la politica della Restaurazione: una militanza eterodossa, “Monaldo 
Leopardi politico e scrittore anticonformista”, Roma 27-28 gennaio 1998 

• Romagna reazionaria. Il caso dei Centurioni, “Pietro Maroncelli. L’itinerario di un 
romantico dalla carboneria al fourierismo nell’età della Restaurazione”, Forlì 1-2 dicembre 
1995 

• La polemica antisocialista dei conservatori e dei reazionari laici, “Le radici del socialismo 
italiano”, Milano-Pavia 15-17 novembre 1994 

• The End of the World: Pessimistic and Optimistic Reactionaries, “Vision of the Future. 
Collective & Individual; Secular & Sacred”, Milano, 21-24 giugno 1994 

• Il pensiero politico reazionario nell’Ottocento, “Italia e Spagna. Giornate di studio sulla 
comparazione storica in ambito contemporaneistico”, Urbino 12-13 ottobre 1993 

 
Attività didattiche 
 
Per gli anni accademici 2002-2003, 2003-2004, 2004-2005, 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008, 
2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2014-2015, 2015-2016, 
2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020 gli è stato affidato l’insegnamento del corso di 
“Storia del pensiero politico contemporaneo” presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, poi Studi 
Umanistici, dell’Università degli studi di Milano. 
 
Per gli anni accademici 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017, 
2017-2018 gli è stato affidato l’insegnamento di “Storia delle dottrine politiche” presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia, poi Studi Umanistici, dell’Università degli studi di Milano. 
 
Per gli anni accademici 2006-2007, 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011 gli è stato 
affidata una unità didattica all’interno del corso di “Storia delle dottrine politiche” presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università degli studi di Milano. 
 
Per gli anni accademici 2009-2010 2010-2011 gli è stato affidata una unità didattica all’interno del 
corso di “Teoria e storia della storiografia” presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università 
degli studi di Milano. 
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Fa parte del collegio docenti del Dottorato di ricerca in “Studi storici” con sede presso l’Università 
degli studi di Milano. 
 
Fa parte della Commissione “Piani di studio e Orientamento studenti” per il corso di laurea 
specialistico in Teorie e metodi per la comunicazione per la comunicazione, e della Commissione 
Paritetica Docenti Studenti del Dipartimento di Studi Storici. È membro del Consiglio scientifico 
della Biblioteca del Dipartimento di Studi Storici. È responsabile per il sostegno allo studio delle 
persone ristrette per Dipartimento di Studi Storici. 
 
È stato relatore di circa 250 tesi di laurea fra quadriennali, triennali e specialistiche. 
 
È stato tutor di 3 tesi di dottorato (cicli XX, XXII, XXIV), e cotutor di 1 (ciclo XX), discusse 
nell’allora dottorato di ricerca in “Società europea e vita internazionale nell’età moderna e 
contemporanea” con sede presso l’Università degli Studi di Milano. 
 
Negli anni accademici 2000-2001, 2001-2002, 2002-2003, 2003-2004, 2004-2005, 2005-2006, 
2006-2007, 2007-2008, 2008-2009 ha svolto attività di docenza per SILSIS-MI, Scuola 
Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario – Sezione di 
Milano. 
 
Altre attività 
 
È membro del comitato scientifico delle collane Storia, politica e società, Biblion, Milano, Il cattivo 
esempio. Criminalità nella storia: società, economia, politica, Milieu, Milano, “Historica”, 
Jouvence, Milano. 

È vice-direttore della “Rivista storica del socialismo – nuova serie”, fa parte del comitato di 
redazione di “Spagna Contemporanea” e del comitato scientifico di “Il Risorgimento. Rivista di 
storia del Risorgimento e di storia contemporanea”. 

È socio dell’AISDP (Associazione Italiana degli Storici delle Dottrine Politiche). 
 
Ha svolto attività di referaggio per le seguenti riviste: “Il pensiero politico”, “Società e Storia”, 
“Memoria e Ricerca”, “Spagna contemporanea”, “Storia in Lombardia”, “Storia e Politica. Annali 
della Fondazione Ugo La Malfa”.  
 
Possiede una buona conoscenza della lingua inglese e della spagnolo (scritta e parlata) e discreta 
della lingua francese (scritta) 
 

 
 
Data 9 settembre 2019 Luogo Milano 
 
 
 


